
RELAZIONE  DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

AL CONTO CONSUNTIVO 2016 
  

Il Rendiconto della Gestione 2016 è stato redatto dal Consiglio del Collegio dei Geometri della 

Provincia di Lecce, secondo le vigenti disposizioni di legge in materia di Enti locali e Enti pubblici 

non economici. 

Il Conto è stato redatto secondo i principi fondamentali del bilancio e corrisponde alle risultanze 

della gestione. 

L’Entrata e la Spesa è suddivisa sulla base di titoli, relative categorie e capitoli. Dal Conto 

Consuntivo  emergono con estrema chiarezza la situazione dei residui, la competenza e la cassa. 

Nella prima colonna vi è il Bilancio preventivo del 2016, e nelle colonne successive la variazione in 

aumento ed in diminuzione resa necessaria durante l'anno. Nella parte delle Entrate vi sono le 

riscossioni, gli accertamenti ed i residui attivi, mentre nella parte della Spesa vi sono i pagamenti, 

gli impegni e la situazione dei residui passivi. 

Dal quadro riassuntivo della gestione finanziaria emerge la seguente situazione di cassa: 

Fondo di cassa all’ 01/01/2016                       €   41.990,26 

+ Reversali al 31/12/2016 (totale delle riscossioni)     € 453.853,65 

-  Mandati al 31/12/2016 (totale dei pagamenti)         € 448.454,89 

Fondo di cassa al 31/12/2016                 €   47.389,02 

+ Residui attivi                             € 107.861,36 

Somma                                                                   € 155.250,38 

- Residui passivi                   €   21.953,47 

Avanzo di amministrazione al 31/12/2016   € 133.296,91 

 

La consistenza di cassa al 31.12.2016 riguarda i conti finanziari intrattenuti con la Banca Popolare 

Pugliese e la cassa contante ed è pari ad € 47.389,02. 

Dal quadro riassuntivo della gestione finanziaria 2016 di competenza emerge, quindi, un avanzo di 

amministrazione al 31.12.2016 di € 133.296,91. 

Nonostante l’avanzo di amministrazione, anche nel corso dell’anno corrente si è registrata una 

situazione critica dal punto di vista finanziario a causa dei ritardi nel pagamento della quota di 

iscrizione al Collegio da parte di diversi iscritti. Ciò ha determinato la necessità di rivedere in modo 

puntuale tutte le voci di spesa, anche quelle necessarie. Pertanto, è soltanto grazie ad un’oculata 

gestione amministrativa e finanziaria che il Collegio è riuscito ad ottenere tali risultati, garantendo 

sempre agli iscritti prestazioni e servizi soddisfacenti. Grazie a tale politica, il Consiglio è riuscito 

anche ad organizzare una manifestazione celebrativa dei colleghi che hanno dato lustro con la 



propria attività alla nostra professione, premiando tutti coloro che avessero maturato un’anzianità 

di 35 e 50 anni di iscrizione al Collegio. 

Inoltre, così come programmato dal Consiglio e previsto nel bilancio di previsione, è stata effettuata 

nel corso dell’anno 2016 un’attività formativa di alto livello, mediante l’organizzazione di 

corsi altamente specialistici che hanno riscosso apprezzamento da parte dei colleghi.       

Nel corso dell’anno per la parte Entrata sono state emesse n. ……. reversali per un totale riscossioni 

di competenza di € 414.107,31 oltre a riscossioni rivenienti da esercizi precedenti su residui attivi 

per € 39.746,34. 

 Relativamente alla parte Uscita risultano emessi n. …….. mandati per un totale 

pagamenti effettuati di competenza di € 429.016,84, oltre a pagamenti su residui passivi per € 

19.438,05. 

Nel corso dell’anno è stato necessario effettuare n. 2 variazione di bilancio.  

Dall’analisi del Conto, nella  parte Entrata di competenza, vi è tra le voci più significative del titolo 

I “Entrate Tributarie” il capitolo “Contributi degli iscritti”. Per tale capitolo, che rappresenta la 

voce più importante per il funzionamento del Collegio, nel corso del 2016 si sono registrate 

riscossioni per € 273.595,69. 

Relativamente alle somme accertate negli anni precedenti, anche nel corso del 2016 il Consiglio 

Direttivo ha dovuto fare ricorso alla procedura disciplinare di sospensione, di cui agli artt. 11 e 12 

del Regolamento Professionale - R.D. 11/02/1929 n° 274,  per i colleghi morosi, nel rispetto dei 

colleghi che hanno adempiuto puntualmente al pagamento della quota associativa dovuta, 

nonostante la difficile situazione in cui versa la nostra professione. 

Al fine di agevolare la riscossione delle quote e facilitare i colleghi nel pagamento delle stesse, 

inoltre, il Consiglio ha deliberato l’utilizzo del servizio MAV, molto più veloce ed efficace 

rispetto alle precedenti modalità di riscossione.   

Continuando con l'analisi del Rendiconto della gestione, per la parte Entrata di competenza,  nel 

Titolo I, capitolo 15 “Entrate degli iscritti afferenti gli anni precedenti” sono stati registrati 

accertamenti con relative riscossioni per € 8.731,17, nel capitolo “Contributi per nuove iscrizioni” 

per € 18.950,00 e nel capitolo “Contributi per  iscrizione all’albo praticanti” per € 17.340,00. 

Nel Titolo II “Entrate derivanti da trasferimenti correnti”, nella categoria 06 “Trasferimenti da parte 

di altri enti del settore pubblico” vi è il “Contributo fisso erogato dalla Cassa Nazionale” accertato e 

riscosso per € 10.918,00, oltre ai “Contributi vari”pari ad  € 2.053,16.  

Nel Titolo III “Altre Entrate”, nella categoria 07 “Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla 

prestazione di servizi” vi è il capitolo "Contributo erogato dalla cassa nazionale per pratiche e 



rimborsi" per € 3.900,00, il capitolo “Contributi degli iscritti per corsi vari” per il quale si è 

accertato € 73.730,00 ed il capitolo “Diritti su specifiche” nel quale si rilevano accertamenti per € 

2.517,36.   

Nella categoria 10 “Entrate non classificabili in altre voci”, vi è il cap. 95 “Entrate diverse” con 

accertamenti per € 2.354,04 ed il cap. “Proventi per pubblicità e sponsorizzazioni” con accertamenti 

per € 5.400,00.  

Nel Titolo VII delle Entrate e IV delle Uscite vi sono le partite di giro per € 36.296,82 in cui 

confluiscono soprattutto le voci “Ritenute erariali” e “Ritenute previdenziali ed assistenziali”. 

Per quanto concerne le “Spese Correnti”, Titolo I: 

• nella categoria 01 “Spese per gli organi dell’Ente” vi sono impegni di competenza per                   

€ 34.382,81 ed in particolare vi sono le spese relative al capitolo 20.1  "Partecipazione  a 

commissioni di studio nazionali" per € 16.433,11, il capitolo 20.2 "Partecipazione a manifestazioni 

di categoria nazionali" per € 13.629,70, il capitolo  "Compenso al revisore dei conti" per € 4.320,00; 

• nella categoria 02 “Oneri per il personale in attività di servizio” vi sono impegni di competenza 

per € 89.091,77 ed in particolare vi sono le spese relative al capitolo 40 “Stipendi ed altri assegni 

fissi al personale” per € 54.031,55 e negli altri capitoli della stessa categoria vi sono gli oneri 

previdenziali ed assistenziali, il TFR ed il Fondo di ente; 

• nella categoria 04 “Spese per l’acquisto di beni di consumo e di servizio” vi sono impegni di 

competenza per € 188.749,79 ed in particolare rientrano le spese di funzionamento del Collegio fra 

le quali le più significative sono rappresentate dalle utenze telefoniche, elettriche, dalle spese 

condominiali, per pulizie degli uffici, per spese postali, per l’acquisto di materiale di consumo, 

manutenzione software, commissioni su c/c bancari, assicurazioni, consulenze varie; inoltre, in 

questa categoria troviamo anche le voci relative a “Compensi docenza corso praticanti” per la quale 

sono stati impegnati € 8.410,71, “Promozione per una maggiore visibilità della categoria” (impegni 

di competenza pari ad € 8.924,52), “Pubblicazioni e stampe di categoria” (€ 6.258,60), “Spese per 

manifestazioni varie” (€ 32.506,63), “Corsi di formazione” (€ 48.327,63). 

• nella categoria 06 “Trasferimenti passivi” la voce più significativa è rappresentata dal capitolo 

“Contributo al Consiglio Nazionale” per un totale impegnato per €  58.240,00, sostanzialmente in 

linea con l’importo accertato nel precedente esercizio; 

• nella categoria 07 “oneri finanziari” sono impegnati gli interessi passivi maturati sul mutuo per 

l’acquisto dell’immobile pari ad  € 4.112,16; 

• nella categoria 08 “Oneri tributari”, rientra il capitolo 140 "Imposte e tasse" con impegni pari ad     

€ 10.060,63 (IRAP, TARSU, ecc.). 



Nel Titolo 2 Spese in c/ capitale sono stati effettuati impegni nel corso dell'anno nel cap. "Acquisto 

attrezzature specifiche” per € 4.587,00. 

Nel Titolo 3 “Estinzione di mutui ed anticipazioni” vi è nella categoria 16 il capitolo “Rimborsi di 

mutui” ed è relativo al rimborso della quota capitale maturata sul mutuo per l’acquisto 

dell’immobile destinato ad ampliamento della sede del Collegio per € 19.159,52. 

Da una valutazione complessiva si può affermare che nel 2016, nonostante le 

difficoltà precedentemente esplicitate, il Collegio ha raggiunto gli obiettivi prefissati e precisamente 

ha portato ai massimi livelli di efficienza le diverse funzioni istituzionali ed ha puntato sulla qualità 

organizzativa interna anche a seguito dell'impegno notevole che si è dovuto affrontare attraverso la 

procedura degli incassi diretti delle quote ed ha garantito, altresì, giornalmente, il servizio di 

segreteria a supporto della categoria. 

Fiduciosi di aver adempiuto al mandato dell'Assemblea si chiede l'approvazione. 

 

Lecce, 13/03/2017 

                                                                                   

 

                                                                                                   Il Presidente  

                                                                                            (Geom. Eugenio Rizzo) 

 


